
Regolamento delle Configurazioni 

Articolo 1 

Finalità del Regolamento 

1. In esecuzione dello Statuto Sociale, è approvato dal Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione il presente Regolamento al fine della suddivisione dei membri della Fondazione in 

Configurazioni, come di seguito definite.  

Articolo 2 

Ambito di applicazione e modifiche 

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento vincolano i membri della Fondazione e gli 

Organi della Fondazione.  

2. Ogni eventuale modifica al presente Regolamento dovrà essere approvata dal Consiglio di 

Amministrazione. Le modificazioni del presente Regolamento avranno efficacia a far tempo dalla 

data della loro approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. Restano comunque salve le 

disposizioni contenute nello Statuto e nel Regolamento di Organizzazione.  

Articolo 3 

Configurazioni 

1. Tutti i Fondatori Promotori, Fondatori e Partecipanti (i “membri della Fondazione”) sono suddivisi 

in categorie a seconda della configurazione di autoconsumo diffuso di appartenenza ai sensi del 

D.lgs. n. 199/2021 (le “Configurazioni”), in base alla Cabina Primaria di riferimento. La 

Configurazione di appartenenza di ciascun membro è determinata a seconda della Cabina Primaria 

cui è connesso (i) il punto di connessione bidirezionale (contemporaneamente di immissione e di 

prelievo) ovvero (ii) il punto di connessione in prelievo ovvero (iii) il punto di connessione in 

immissione puro,  di cui è titolare ciascun membro, ovvero, (iv) nel caso in cui il membro della 

Fondazione non sia titolare di un punto di connessione, dal luogo della residenza, del domicilio, della 

dimora o della sede del membro, secondo quanto previsto dall’art. 2 dello Statuto.   

2. Fermo restando che i membri della Fondazione possono appartenere ad una sola categoria 

rappresentativa della Configurazione, nel caso in cui i membri siano titolari di più punti di 

connessione, connessi a diverse Cabine Primarie, al momento dell’adesione il membro potrà 

scegliere la Configurazione di appartenenza ovvero, in difetto di scelta, sarà assegnato dal Consiglio 

di Amministrazione alla categoria corrispondente alla Cabina Primaria in cui è titolare di più punti di 

connessione. 

3. Entro 120 giorni dall’aggiornamento delle aree sottese alle cabine primarie da parte dei distributori 

ai sensi dell’art. 10.7 dell’Allegato A alla Delibera ARERA 727/2022 ss.mm.ii., il Consiglio di 

Amministrazione aggiornerà la composizione delle Configurazioni, tenendo conto delle modifiche 

dell’ambito territoriale delle Cabine Primarie eventualmente operato dal distributore. 

 

Articolo 4 

Istituzione 

1. Le Configurazioni sono istituite con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

2. La valutazione sull’istituzione di nuove Configurazioni è rimessa alla discrezionalità del Consiglio 

di Amministrazione, ai fini di garantire l’effettività dell’azione della Fondazione come comunità 

energetica rinnovabile. 

3. Nel caso sia presentata richiesta di ammissione alla Fondazione da parte di soggetti afferenti a 

cabine primarie la cui Configurazione non sia ancora stata istituita, la richiesta verrà inserita in una 

lista di attesa, secondo quanto previsto dall’art. 8 del Regolamento Organizzativo. Nuove 



Configurazioni potranno essere istituite anche qualora vi sia la possibilità di sottoscrivere accordi 

con Produttori Terzi per la messa a disposizione dell’energia prodotta dai relativi impianti.  

Articolo 5 

Comitati di Configurazione 

1. Per ciascuna Configurazione, è istituito con delibera del Consiglio di Amministrazione il relativo 

Comitato di Configurazione, secondo quanto previsto dall’art. 20 dello Statuto, con l’indicazione del 

numero dei componenti in conformità a quanto previsto dal presente Articolo.  

2. Ciascun Comitato di Configurazione è composto da 3 (tre) a 5 (cinque) membri, nominati come di 

seguito:  

- Due membri dai Partecipanti che abbiano un punto di connessione nella Configurazione di 

riferimento. In questo caso, si applica quanto previsto all’art. 18, comma 5, rapportandolo alla totalità 

dei soggetti aventi diritto di voto per la nomina; 

- Il restante o i restanti membri dal Collegio dei Fondatori. In questo caso, il Collegio è composto dai 

soli Fondatori o Fondatori Promotori che abbiano punti di connessione all’interno della 

Configurazione, se presenti, e la decisione è presa a maggioranza. 

Nel caso in cui la Configurazione sia composta da un numero di membri inferiore o pari a 3, i membri 

sono di diritto componenti del Comitato di Configurazione. 

3. I componenti dei Comitati di Configurazione restano in carica cinque anni dalla loro nomina, salvo 

revoca del soggetto che li ha nominati. In caso di revoca o dimissioni, la sostituzione spetta al 

soggetto che ha nominato il membro revocato o dimissionario e il sostituto resta in carica fino alla 

fine del mandato del Comitato. 

4. I Comitati di Configurazione rilasciano: 

- pareri non vincolanti al Collegio dei Fondatori sugli indirizzi generali della Fondazione e sulle linee 

di indirizzo per la destinazione della Quota Eccedentaria; 

- parere vincolante al Consiglio di Amministrazione in merito al Regolamento di Configurazione e in 

merito alla destinazione del fondo sociale della Configurazione, nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal 

Collegio dei Fondatori; 

- parere vincolante al Consiglio di Amministrazione sulla delega della funzione di Coordinatore per 

la Configurazione di riferimento; 

- pareri consultivi, quando richiesti dal Consiglio di Amministrazione o dal Collegio dei Fondatori. 

5. Il Comitato di Configurazione nomina un Coordinatore, con il compito di tenere i rapporti e 

rappresentare la Configurazione nei confronti degli altri Organi della Fondazione e dei terzi, 

convocare e presiedere il Comitato di Configurazione e curare l'esecuzione delle deliberazioni del 

Comitato di Configurazione. 

Nel caso di assenza o impedimento del Coordinatore, le funzioni sono svolte dal soggetto di volta in 

volta nominato dai componenti del Comitato di Configurazione.  

Il Coordinatore avrà inoltre la funzione di redigere e conservare i verbali delle riunioni del Comitato 

di Configurazione, tenere i dati relativi ai Membri della Configurazione e segnalare al Consiglio di 

Amministrazione eventuali modifiche da apportare alla composizione della Configurazione 

medesima.  

6. I Comitati di Configurazione possono formulare proposte per la definizione/modifica del 

Regolamento di Configurazione di riferimento. Le modifiche al Regolamento di Configurazione 

saranno efficaci a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo.   



7. I Comitati di Configurazione si riuniscono almeno una volta all’anno, anche in via telematica, e 

ogni qualvolta il Coordinatore, almeno un terzo dei componenti o il Consiglio di Amministrazione lo 

richieda.  

8. I pareri richiesi ai Comitati di Configurazione devono essere rilasciati entro 45 giorni dalla richiesta. 

In mancanza di decisione nel termine sopra indicato, il parere positivo su quanto proposto si intende 

acquisito. 

Articolo 6 

Adozione 

Il presente Regolamento è stato adottato nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 

12/06/2025. 


